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«Giallo» 
Campidoglio 

Ieri «corretti» i risultati: lo Scudocrociato scende 
dal 33 al 31,9%, il Pei sale dal 26,1 al 26,6% e recupera 
un consigliere. «Sapevamo che c'erano errori» 
Ma fioccano nuove denunce col sospetto di brogli 

Il grande pasticcio delle urne romane 
La De perde 2 seggi. Irregolarità in mille sezioni 
•Broglio elettorale». Il sospetto che la vicenda del 
risultato «drogato» (a iavore della De) delle elezio
ni comunali romane di domenica sia qualcosa più 
di un errore si va facendo strada in Campidoglio e 
nelle sedi dei partiti. Ora si è scoperto che gli «er
rori» riguarderebbero oltre un terzo dei seggi. Co
munisti, liberali e verdi ricorrono alla magistratura: 
vogliono il controllo di tutte le schede. 

PIETRO STRAMRA-BADIAU 
•BROMA. Voti inventati, pre
ferenze che scompaiono e 
riappaiono, percentuali fasul
le. E, soprattutto, un «errore" 
già accertato di quasi 50.000 
voti tenuto nascosto per ore. E 
ben 1.276 seggi su un totale di 
3.575 (qualcosa come il 35 
per cento abbondante) «in-
congni!», vale a dire nei quali i 
conti non tornano. Uthcial-
mente si tratta, appunto, di 
•errori*, la cui responsabilità 
ricadrebbe tutta sugli operato
ri che inseriscono i dati nel 
calcolatore. Nelle sale e nei 
corridoi del Campidoglio, pe
rò, la parola che ricorre con 
sempre maggiore frequenza è 
•brogli», che avrebbero pesan
temente falsato II risultalo del
le elezioni per il rinnovo anti
cipato del Consiglio comuna
le della capitale. 

L'aerrore» più grave e cla
moroso, scoperto e corretto 
fin da Ieri mattina, è quello 
Che, lin quasi alle 3 dell'altra 
none, ha attribuito alla Oc ben 
33,085 voti pia di quelli ripor
tali nel verbali e le ha conson
ino cosi di apparire, nel reso
conti del giornali di Ieri, come 
la grande vincitrice delle ele
zioni con la riconquista del 
33% (ora è invece al 31,9). In 
Complesso, erano state con
teggiale 48.009 schede Inesi
stenti. Oltre a quelle attribuite 
alla De, 2.744 andavano al Psi, 
2.S5f%lTCU 101 alMSi,668 
aliPrft'SM al Verdi, 422 al Pli, 
21]1 M'IMIt mentre ne risulta
vano 133 bianche e 3.092 nul- •'• 
le. 36 voti, in compenso, risul
tavano sottraili a Dp, e 108 al
la Lista antiproibizionlsta. 

Il fatto che fossero stati attri
buiti più voti del vero a quasi 
tulle le liste non deve trarre in 
Inganno; l'enorme sproporzio
ne a favore della Oc ha fatto si 
che non solo risultassero fal
sale tutte le percentuali, ma 
anche la previsione di attribu
zione de! seggi: 29 alla Oc 
(uno in più rispetto alle co
munali dell'85), che invece, 
dopo la correzione, se ne do
vrebbe vedere attribuiti 27, 
Cresce, dopo la correzione, la 
percentuale del Po, che passa 
dal 26,1 al 26,6 e ottiene 23 
consiglieri anziché 22. 

Ma c'è di più: dell'-errore» 
-ha finito per ammettere Ieri 
sera, nel corso di una convul
sa e imbarazzatlsslma confe
renza stampa, lo stesso diret
tore del Centro contabile del 
Comune, Carlo Mazzola - ci si 
6 accorti Un dalla mezzanotte 
di lunedi. Ma qualcuno - forse 
Il commissario straordinario In 
Campidoglio. Angelo Barbato, 
(orse qualcuno più in alto di 
lui - ha deciso di andare 
avanti a fornire dati come se 
nulla (osse. «Tanto - è stato il 
pllatesco commento di Barba
lo -questo increscioso episo
dio ha un'importanza molto 
relativa, perché i dati che for
nisce il Comune non hanno 
alcuna importanza. Gli unici 
dati ufficiali sono quelli emes

si dalla Corte d'appello al ter
mine dei controlli*. Nel frat
tempo, ci si dovrà accontenta
re di «risultati» sulla cui atten
dibilità, ormai, è lecito ogni 
dubbio. E che saranno tutt'al-
tro che tempestivi, visto che 
nella giornata di ieri il calcola
tore è rimasto fermo per ore, 
in attesa di controlli e verifi
che. 

A dir poco singolare, poi, la 
tesi sostenuta dal commissa
rio straordinario, che di fronte 
alle contestazioni del giornali
sti e di alcuni candidati - tra i 
quali il «verde* Francesco Ru
telli - ha affermato che «in 
fondo, se c'è un partito dan
neggiato da questo errore, è il 
partito che prima si vede attri
buire più voti, e poi se li vede 
togliere. E poi, vogliamo che 
la comunicazione sia imme
diata? Inevitabilmente si va in
contro a degli inconvenienti». 

«IrtGonvenienti», come si è 
visto, tutt'aluo che di poco 
conto. Da imputare - a detta 
del direttore del centro elettro
nico - agli operatori, che 
avrebbero compiuto una serie 
di banali errori di battitura al 
momento di Immettere I dati 
nel calcolatore, che avrebbero 
riguardalo i risultati di 30 seg
gi. Mazzola non è stalo co
munque in grado di spiegare 
perché si è deciso di andare 
avanti per ore a fornire dati 
che si sapevano fasulli, «tiro-
gali», rimandando alle 5 del 
mattino 'di Ieri la correzione 
dell'errore». Mentre ha dovu
to ammettere che un nuovo 
controllo, basalo sul confron
to tra I verbali del seggi e i dati 
immessi nel calcolatore, ha 
portato a scoprire nuovi «erro
ri» in circa il dieci per cento 
dei casi. 

La realtà, però, sembra ben 
peggiore: I seggi cosiddetti «in
congrui» - secondo una de
nuncia del Pei - sarebbero 
molli di più, oltre un terzo del 
totale. «Se (osse vero, come 
sembra - dicono I candidati 
comunisti Franca Prisco ed 
Esterino Montino -, ci trove
remmo di fronte alla confer
ma, dopo il grave errore del 
conleggio degli olire 40.000 
voti di lista, di brogli che ri
chiedono un immediato inter
vento da parte delle autorità 
per un controllo su tutte le 
schede elettorali* e non solo 
sui verbali, in modo da ripristi
nare l'esalto risultato delia vo
lontà popolare. Nelle sezioni 
elettorali giudicate incongrue, 
Infatti, sono evidenti le non 
corrispondenze tra i votanti, i 
voti espressi e I risultati di cia
scuna lista». 

Il clima di sfacelo, di so
spetto e di nervosismo - cul
minato nella confusa confe
renza stampa di Barbato, prin
cipale responsabile, in quanto 
commissario straordinario, del 
completo disastro della mac
china elettorale comunale 
-era ben evidente ieri nella 
sala'stampa attestila per l'oc-

Ecco i risultati forniti ieri dal Comune. Valgono ancora? 
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26.6 
31.9 
13.7 
6.9 
3.5 
1.9 
— 
1.9 
6.8 
3.0 
0.6 
3.0 

474.550 
569.989 
244.781 
124.085 
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33.912 

— 
33.251 
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10.121 
54.450 
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586.036 
629.952 
195.905 
51.291 
74.916 
48.423 

— 
— 

177.198 
67.775 
26.705 
43.764 

1.901.965 
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28.0 
29.6 
13.1 
9.7 

r 4.8 

1.9 
8.5 
2.8 
1.4 
0.2 
100 

488.005 
516.459 
229.646 
169.263 

84.081 

32.812 
147.980 
48.928 
23.908 
4.267 

1.745.379 

25.6 
32.2 
12.5 
3.8 
3.4 
2.3 
4.4 
— 
8.6 
2.4 
2.3 
2.3 

510.328 
636.073 
246.864 

75.414 
67.613 
45.530 
86.222 

— 
169.087 
47.225 
45.396 
46.192 

100 1.975.944 

, che in questa consultazione si sono presentate unite. 

castone in Campidoglio, tra 
funzionari comunali sempre 
più defilati, addetti al calcola
tore sempre più cupi e un rin
corrersi di notizie, fogli, dati 
che si smentivano regolar 
mente l'uno con l'altro. Il fon
do, probabilmente, lo sì è toc
cato a metà pomerìggio quan
do, mentre si accavallavano 
conferme e disdette della con
ferenza stampa di Barbato, ci 
si è accorti che i dati sulle pre
ferenze dei candidati - peral
tro fomiti con un contagocce 

via via più piccolo - diventa
vano sempre più inattendibili. 

•Errori», anche in questo ca
so, non da poco, e in alcuni 
casi denunciati a gran voce 
dagli stessi candidati che, fogli 
alta mano, inveivano contro la 
macchina comunale. E il caso 
del liberale Gabriele Alciati, 
ex assessore nelle ultime 
giunte di pentapartito, a quota 
2.911 voti dopo 1.610 seggi, e 
precipitato a 2.462 dopo 1.744 
seggi. Ancor più clamoroso il 
caso dell'indipendente di sini

stra Antonio Cedema, che a 
1 610 seggi risultava secondo 
degli eletti nella lista del Pei, e 
a 1.799 seggi risultava terzo 
con 19.959 voti. Pochi i voti 
•spariti* al verde Rutelli, miste
riosamente sceso da 6.191 a 
6.056, ma poi «compensato» 
con un improvviso balzo, a 
quota 9.952 nel giro di cento 
seggi. Scippato anche il «nu
mero due» della De, Alberto 
Michelini, che si è visto sot
trarre in pochi minuti 3.730 
voti. 

Ce né, insomma, più che a 
sufficienza per alimentare più 
di un dubbio sulla casualità 
degli «errori*, che cominciano 
a essere un po' troppi. Non 
per nulla, il segretario della 
De romana, l'ex sindaco Pie
tro Giubilo, ha rilasciato una 
nervosissima dichiarazione 
nella quale chiede che «ven
gano denunciati i responsabili 
di possibili manipolazioni 
messe in atto per creare con
fusione e porre in discussione 
la clamorosa vittoria della De». 

Chi però ha deciso di presen-
taredawero una denuncia so
no i comunisti, i liberali e la 
Lista verde, che chiedono una 
verifica non tanto sui verbali 
(a quanto pare, tra l'altro, al
meno uno, quello del seggio 
1.191, nel quartiere Appio, sa-
rebbe già sparito), quanto 
piuttosto su tutte le schede. 
Mentre il socialdemocratico 
Ferri adombra perfino, sia pu
re con molta cautela, la possi
bilità dell'annullamento del 
voto. 

Nota del la segreteria comunista , mentre Andreotti e Craxi min imizzano 

<€lima torbido, un'ombra sul voto» 
Po, Verdi e Pli indaghi il giudice 
•Un fatto politico e istituzionale di gravità eccezio
nale: ora è la magistratura a dover intervenire per 
garantire che sia conosciuto e reale il dato delle 
elezioni romane». Veltroni segue fino a sera il cre
scere della confusione sul risultato elettorale: «Da
ti. percentuali, seggi sbagliati, giochi oscuri sulle 
preferenze...». E aggiunge: «È il risultato del clima 
torbido che ha condizionato il voto». 

FABRIZIO RONDOLINO 

• • ROMA. «Una situazione 
gravissima che testimonia del 
clima torbido che aleggia sul 
Comune di Roma». La segrete
rìa del Pei si era riunita ieri 
mattina per una prima valuta
zione del voto romano. Ma a 
Botteghe Oscure i dirìgenti co
munisti hanno trovato una no
tizia sconcertante: i dati fomiti 
lunedi sera dal Comune di Ro
ma avevano •aggiunto» dal 
nulla quasi 50.000 voti, 33.000 
dei quali erano stati attribuiti 
alla De. «L'alterazione del da
to - rileva la segreteria comu
nista - ha riguardato decine di 
migliaia dì voti», cosi che gior
nali e commentatori hanno 
informato l'opinione pubblica 
sulla base di un dato palese
mente falso. «Ciò che sta ac
cadendo in Campidoglio -
prosegue la segreteria del Pei 
- getta un'ombra gravissima 
sul voto di Roma». Un'ombra 
destinata ad infittirsi nel po
merìggio, quando all'incertez
za suite percentuali e sui seggi 

si è aggiunto il «giallo delle 
preferenze». E quando il •cer
vellone» del Campidoglio defi
niva «incongruenti» i dati di un 
numero imprecisato di seggi. 
•Stiamo assistendo - dice il 
Verde Francesco Rutelli - a 
qualcosa che può accadere a 
Panama, ma non deve succe
dere nella capitale di uno Sta
to democratico». 

l a reazione del Pei è dura e 
preoccupata. «Questo - com
menta polemico Gian Carlo 
Pajetta - è il più grande bro
glio elettorale dai tempi dello 
Statuto albertino». Il capo
gruppo in Senato Ugo Pec-
chioli presenta nel pomerig
gio un'interrogazione urgente 
al ministro dell'Interno (firma
ta anche da Roberto Maffiolet-
ti e Ugo Vetere) per sollecita
re il governo a «procedere con 
la dovuta celerità per appura
re le responsabilità di questo 
fatto gravissimo». E a Cava si 
rivolge in serata anche la fe

derazione romana del Pei: sta
mattina una delegazione di 
parlamentari si recherà al Vi
minale. «Alla luce di questa si
tuazione e di precedenti in
quietanti come il broglio in 
Campania», la segreteria co
munista chiede di verificare 
non soltanto i verbali (alcuni 
dei quali, peraltro, sarebbero 
scomparsi), ma anche le 
schede. In pratica, rifare lo 
scrutinio. Nel frattempo il Pei 
romano annuncia la presenta
zione di un dossier che docu
menta centinaia di «episodi 
molto torbidi». E in serata 
Walter Veltroni, della segrete
ria, chiede seccamente l'inter
vento della magistratura, de
nunciando il «clima torbido 
che ha condizionato le opera
zioni di voto» e accusando du
ramente chi in Campidoglio 
lunedi sera «sapeva già che i 
risultati erano falsi e ha con
sentito che sulla base di un'in
formazione infondata fosse 
orientata l'opinione pubblica». 

Sul voto romano pesa in
somma una grande confusio
ne. «Sento - dice Marco Pan-
nella - un inequivocabile lez
zo di banditismo e di incapa
cità». Più sfumato nei toni, si
mile nella sostanza il com
mento che viene dai liberali e 
dai repubblicani. Renato Altis
simo, dopo essersi consultato 
con il capolista a Roma, Paolo 
Battistuzzi, ha preannunciato 
un esposto alla magistratura 
per chiedere ragione dell'«in-

credibile e grottesca vicenda*. 
E ha chiesto al commissario 
Angelo Barbato di «disporre 
immediatamente il conteggio 
delle schede». In casa repub
blicana si esprime «sorpresa 
per il rimarchevole errore 
compiuto», ma soprattutto si 
avanza il sospetto che dietro 
la falsificazione dei dati ci sia 
«qualcosa di ben più grave di 
un errore». E un esposto alla 
magistratura sarà presentato 
anche dai Verdi. Il capolista 
socialdemocratico Enrico Fer-
n (che peraltro non risulte
rebbe eletto in consiglio co
munale) chiede di «fare luce 
fino in fondo». E non esclude, 
pur invitando alla cautela, «l'e
ventualità di annullare la con
sultazione». 

Non c'è nulla di cui preoc
cuparsi, invece, a sentire il Psi. 
Bettino Craxi, lasciando via 
del Corso, si affida ad una 
battuta: «Qualche santo - dice 
- aveva regalato un punto in 
più alla De...». Poi si fa serio: 
•Si tratta comunque di aggiu
stamenti di un quadro genera
le che era già perfettamente 
chiaro*. Sulla stessa lunghez
za d'onda si muove Valdo 
Spini, che al Viminale detiene 
proprio la delega al servizio 
elettorale: «Un mero errore di 
comunicazione», minimizza. 
Parole simili vengono da Ago
stino Marianetti. Soltanto Raf
faele Rotiroti, della sinistra, si 
discosta dal coro e non esclu
de «eventuali responsabilità 

dolose». Tanto più, aggiunge, 
che «le circostanze In cui ('"er
rore" è avvenuto e i preceden
ti d'epoca scelbiana lasciano 
dietro di sé qualcosa di più 
che l'ombra di un sospetto». 

Ma tra i presunti «vincitori» 
delle elezioni romane, il Psi e 
la De di Sbardella e Andreotti, 
quella di Rotiroti è una voce 
isolata. «Un fatto strano e pa
radossale», commenta il capo
lista de Enrico Garaci, sicuro 
che si tratti di un «errore». E 
aggiunge: «Il dato politico ri
mane». Che la città di cui vor
rebbe essere sindaco ancora 
non sappia quale sia il risulta
to del voto, sembra non inte
ressarlo. Né interessa ad An
dreotti, che da Milano esclude 
«errori intenzionali» perché, 
dice, «sarebbe stato ipotizza
bile se l'errore fosse di segno 
contrario e a danne di un no
stro avversario*. Per la verità, 
qualche danno l'han subito 
anche gli «avversari», a comin
ciare dal Pei, che si è visto at
tribuire uno 0,5% di voti in 
meno. Chi invece cambia spu
doratamente le carte in tavola 
è Pietro Giubilo. Dopo aver 
proposto la verifica dei verbali 
(ma non delle schede) alla 
presenza dei rappresentanti di 
lista, a Barbato l'ex sindaco 
chiede di «denunciare i re
sponsabili di possibili mani
polazioni messe in atto al fine 
di creare confusione e porre 
in discussione la clamorosa 
vittoria della De». 

Montesano 
«L'alternativa 
èrizquierda" 
unita» 

•La mia è una modestissima riflessione da elettore, ma mi 
sembra che la discreta salita della De rispetto alle europee e 
la sua sostanziale tenuta rispetto alle comunali non è un se
gnale positivo per l'elettorato progressista e di sinistra». Il 
giorno dopo il voto, Enrico Montesano (nella foto) esprime 
perplessità sull'esito delle elezioni romane. «Di fronte ad un 
voto che per alcuni a quanto pare è determinato dalla "rico
noscenza" (o dalle "umane necessità") - ha detto il popo
lare attore - io penso che si debba ragionare per schiera
menti. È tempo cioè che socialisti, Verdi e Pei compiano una 
seria riflessione, lo personalmente sono per rizquierda" 
unita». 

Modugno 
«Roma sommersa 
da corruzione 
e mafia» 

Villaggio 
«Una atta 
da anni 
Cinquanta» 

Elezioni romane 
Dp: «E mancato 
un progetto chiaro 
di alternativa» 

Una città sommersa da cor
ruzione, malcostume, incu
ria e mafia». Domenico Mo
dugno è pessimista sulle sor
ti della capitale. «Non canv 
bierà nulla - ha detto Modu-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ gno -. I romani hanno con-
^—^^^^^^—^^ fermato il pentapartito. La 
De si riconferma più forte e più presente di prima. Evidente
mente vuol dire che alla gente sta bene cosi». Unico motivo 
di soddisfazione, in un quadro politico sostanzialmente im
mutato, è stato, per Modugno, l'aumento «annunciato» dei 
Verdi. «Devo dire però - ha aggiunto - che mi aspettavo una 
crescita maggiore della presenza ambientalista in Campido
glio». 

«Roma ha rispettato i suoi 
tempi: é una città da anni 
Cinquanta e i suoi abitanti 
hanno una visione del mon
do antiquata, che non vo
gliono cambiare». Il giudizio 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ di Paolo Villaggio sui risultati 
« • ^ • . " • • • ^ . i ^ » » elettorali nella capitate è de
cisamente negativo. «Mi sono reso conto che anche i giovani 
sono vecchi», ha detto l'attore, che ha disegnato scenari da 
•day after* per il futuro della capitate. «Saranno costretti ad 
alzare barriere per impedire l'invasione delle macchine, a 
riempire la città di vigilantes, a girare con tute e maschere 
antigas. Forse così tra mille anni Roma sarà sepolta». 

Democrazia proletaria espri
me «grande preoccupazio
ne» per il risultato negativo 
delle elezioni romane, no
nostante la «resistenza utile» 
del Pei. La riaffermazione 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ della De romana e il raflor-
• « ^ B R I R M B I I J J J J J J I 2ament0deli-asseAndreot-
ti-Craxi-Forlani», avvenuta in un «clima di regime» che si è 
avvalso anche di «forme di alterazione dei risultati» trova le 
sue ragioni, secondo la segreteria nazionale di Dp, anche 
«nella mancanza da parte della sinistra di un chiaro e com
piuto progetto di alternativa capace di fondarsi sulla gente». 
Per Democrazia proletaria, il risultato romano concederà 
una tregua al pentapartito. È necessario, perciò, secondo 
Dp, riorganizzare l'opposizione e riprogettare «scelte polìti
che», «tattiche elettorali* e il modo stesso di «essere e di agire 
di Democrazia proletaria». 

Unione Industriali <Un primo apprezzamento 
«F i-incclhllo del risultato elettorale sem-
«C pU30.ll.IC bra autorizzare |a previsione 
tonnare SUOltO di una sollecita formazione 

del governo comunale: que
sto sarebbe un fatto di per sé 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ positivo, giacché garijntireb-
^^m^^m^^^m^^^m be un veloce rientro a regi
me», L'Unione industriali di Roma e provincia è comunque 
cauta sull'esito delle elezioni amministrative e sottolinea il 
pericolo che «acquisiti i risultati» vengano accantonati due 
temi in primo piano durante la campagna elettorale: «la spe
cialità di Roma capitale» e la necessità di riforme istituziona
li. «Auspichiamo - ha detto II presidente Andrea Mondello -
che la costituenda giunta vorrà mettere a punto le linee di 
una politica economica per il governo del territorio». 

Una modifica del sistema 
elettorale per garantire le 
formazioni politiche' minori. 
Il ministro delle Poste, non
ché capolista del Prì nelle 
elezioni romane, Oscar 
Mamml, considera penaliz
zante l'attuale sistema che 

favorisce, a suo avviso, ì partiti che hanno più mezzi. «Proba
bilmente con il sistema dei collegi uninominali - ha dichia
rato il ministro - avremmo maggiori possibilità di far sentire 
la nostra voce. In questo modo il confronto sarebbe più si
gnificativo. 1 capilista e i candidati devono essere messi in 
condizione di avere un contatto più diretto con gli elettori». 

una giunta» 

Mammì 
«Amministrative 
con collegi 
uninominali» 

Seveso 
La Lega lombarda 
punta 
al governo 

È diventato il quarto partito 
del comune di Seveso, otte
nendo n i per cento dei 
consensi. La Lega lombarda 
rifiuta perciò di restare al
l'opposizione, ma la sua en-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ trata nella maggioranza non 
™ ^ " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ sarà semplice. Prima delle 
elezioni la De, che è rimasta la forza politica più rappresen
tata nel consiglio comunale, si era detta contraria ad acco
gliere la lega nella nupva giunta. Le ipptesi più accreditate 
sono perciò quelle della formazione di un pentapartito o di 
un'alleanza Dc-Psi appoggiata dai laici. La precedente coa
lizione era formata da uno schieramento Dc-Pci-Pri-Psdl. 

ORIQORtOPANB 

Dalla nuova legge sugli scrutatori alle ipotesi di scrutinio «elettronico», passando per i brogli di Napoli 

Se un giorno si votasse con la matita magnetica.-
Con quel che sta succedendo, l'interrogativo torna 
più inquietante: che ci facevano nei seggi elettorali 
romani centinaia di cieltini fatti affluire da tutt'ltatia 
per partecipare, come rappresentanti di lista de, 
alle operazioni di spoglio delle schede? Facciamo 
il punto sulla nuova legge per gli scrutatori, sul 
«classico» dei brogli di Napoli, sulle proposte per 
lo scrutinio elettronico del voto. 

" OIOMIO FRASCA POLARA 

«ROMA. L'equivocità delle 
norme sui rappresentanti di lì-

' sta ha consentito anche que-
sto, domenica e lunedì, in 
centinaia di seggi della capita
le, Ma proprio il carattere del 
tutto anomalo dell'operazione 
aveva latto mettere in 8ua™ia 

la Federazione comunista. 
Siamo di fronte-era questori 
succo della denuncia del Pel -

ad un grave elemento di tur
bativa, a un'indiretta pressio
ne all'interno dei seggi, atten
zione quindi: raddoppiate la 
vigilanza nei seggi. 

paradossalmente nemmeno 
questo dei rappresentanti di li
sta era il guaio peggiore. Un 
altro era rappresentato ogget
tivamente dal sostanziale falli

mento della nuova normativa 
per la nomina degli scrutaton 
e dei segretari di seggi. Sino a 
ieri per queste nomine si pro
cedeva in effetti un po' alla 
carlona: i partiti segnalavano 
una serie di nominativi, le 
commissioni mandamentali, 
fatto qualche controllo, proce
devano alle nomine; la coper
tura degli organici di seggio 
era praticamente assicurata in 
partenza, e magari il sistema 
di pesi e contrappesi nelle no
mine garantiva, in qualche ca
so almeno, una sorta di con
trollo reciproco. 

Poi, a marzo di quest'anno, 
una leggina cui un po' tutti 
hanno dato il loro consenso, 
ha completamente rivoluzio
nalo il sistema. In pratica ogni 
Comune deve costituire un al
bo degli idonei (elettori del 
comune, non più di settan

tanni, almeno il titolo di stu
dio della scuola dell'obbligo) 
comprendente un numero di 
nomi quadruplo rispetto alla 
quota necessaria di scutatori e 
di segretari. Come si costitui
sce falbo degli idonei? Per 
sorteggio. Ma molto frequen
temente i sorteggiati hanno ri
fiutato l'incarico per varie ra
gioni; e l'esperimento roma
no, il primo dopo l'entrata in 
vigore della nuova legge, di
mostra gli effetti perversi dei 
vuoti nei seggi: per ncostituire 
il minimo dei componenti il 
collegio di scrutìnio si è ricorsi 
ben spesso ai primi elettori di 
passaggio. In pratica bastava 
sapere dove ci fossero stati 
dei posti disponibili... Il gioco 
era fatto. 

E quale possa essere la po
sta di questo gioco testimonia 
quant'é successo poco più di 

due anni fa, alle elezioni poli
tiche per la Camera, nel colle
gio Napoli-Caserta. Secondo 
quanto ha già accertato la 
giunta per le elezioni di Mon
tecitorio, in almeno 118 sezio
ni elettorali ì brogli sono stati 
cosi massicci, cosi eguali e 
cosi sistematici da far coniare 
il neologismo delle «regolari 
irregolantà». A manipolare le 
schede - che di questo si trat
tava - provvedevano appunto 
scrutatori e segretari. Per 
esempio riempiendo centi
naia e centinaia di schede la
sciate bianche dagli elettori 
con croce su un simbolo e nu
meri delle relative preferenze 
(guarda caso soprattutto il 
simbolo De e certi candidati 
de). O, per fare un altro e più 
generalizzato esempio - mi
gliaia e migliaia di contraffa
zioni -, manipolando schede 
già votate da elettori de. Clas

sico il caso che ha avuto per 
vittima l'allora vicesegretario 
della De, Enzo Scotti: per fa
vorire un fidato ma sconosciu
to gavianeo come Alfredo Vi
ta, é bastato premettere un 4 
all'I di Scotti-capolista, ed an
che cosi il n. 41 della lista, Vi
ta appunto, è diventato il ter
zo degli eletti de nel Napoleta
no. Le schede ancora oggi 
sotto inchiesta tra Napoli e 
Caserta sono 11 Ornila. 

Rimedi? A parte il ripristino 
di una moralità e di un buon
costume che non possono es
sere oggetto dì queste note, 
sono in molti a ritenere che 
una qualche garanzia potreb
be esser offerta dalle nuove ri
sorse rappresentate dall'auto
mazione e dall'elettronica. Per 
la verità il Parlamento ci sa 
pensando da qualche anno, e 
comunque da pnma dei bro

gli dì Napoli. Due linee si fron
teggiano. Da un lato quella, 
sin qui assolutamente minori
taria, che ricostruisce ex novo 
il processo di voto, introdu
cendo il sistema dì votazione 
elettronica, in pratica il video
voto: il cittadino segna con 
una speciale matita su uno 
schermo televisivo il contras
segno e i candidati preferiti, e 
tutto il resto del processo 6 
automatizzato sino ad una 
centrale computerizzata che 
smista ì risultali. Ma 1 rischi 
(dai virus, ai furti elettronici) 
sono tanti, ed il gioco - caris
simo, oltre i mille miliardi -
non vale la candela. 

Più interessante un'altra li
nea, potenzialmente maggio
ritaria in Parlamento, che pun
ta all'automazione solo dei 
processi successivi al voto: ter-
tura ottica delle schede (che 

Un seggio durante lo spoglio delle schede 

per essere scrutinate e sotto
poste ad un marchingegno 
elettronico vanno aperte) o 
loro lettura magnetica: le 
schede, votate con una matita 
a mina magnetica, non devo
no essere neppure aperte per 
essere scrutinate, e per giunta, 
a differenza del video-voto, re-
sta un documento a certifica

zione ed eventuale contropro
va della volontà dell'elettore. 
Si obietta: è questa macchina 
elettorale (le preferenze, il vo
to come delega in bianco, 
ecc.) ad esser marcia. È il ca
so allora dì investire - anche 
solo qualche centinaio di mi
liardi - in una macchina vec
chia, o non è il momento di 
cambiare macchina? 

l'Unità 
Mercoledì 
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